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E noi ar r iveremo a questo r isul ta to di 
met tere di f ronte due schiere di assicurat i 
nel la Cassa di previdenza di Torino col 
met te re in lot ta gl i assicurat i recenti con 
g l i assicurat i di pr ima, e na tu ra lmente co-
loro che sarebbero in maggioranza impor-
rebbero la legge agli al tr i ; adunque un 
certo cumulo di interessi individual i che re-
golerebbe l 'azione legis la t iva dell 'Assemblea 
del Regno d ' I ta l ia . Io non. posso credere 
che si possa e si voglia ar r ivare a questo 
r isul tato. 

Tut to ciò che interessa la Previdenza 
interessa lo Stato ; oggi mai siamo ar r iva t i 
a un punto che certe correnti non si fre-
nano ed occorre sempl icemente guidar le e 
saperle guidare per l 'u t i le del Paese. Queste 
is t i tuzioni ton t inar ie prenderanno un note-
vole sviluppo, ma non credo che per il solo 
fa t to che ci è una Associazione che conta 
duecentomila iscr i t t i si possa dire che la 
Previdenza in I t a l i a ha avuto un largo 
svi luppo; e guai a noi ed al nostro paese 
se questo stato di cose dovesse r imanere 
ina l te ra to ; vi sarà un grande svi luppo 
quando avremo dei mil ioni di c i t tad in i 
assicurat i , ma non quando tu t to si l imi ta a 
due cent inaia di migl ia ia di c i t tadini sopra 
una popolazione di 32 mil ioni di abi tant i . 

Ora dissi che lo Stato ha degli obbl ighi 
e degli interessi nel regolare queste Asso-
ciazioni; ha degli obbl ighi perchè non po-
tete permet tere assolutamente che un pr in-
cipio così santo, così moderno, un pr incipio 
dest inato ad esercitare un ' inf luenza sull 'av-
venire della economia sociale delle classi 
lavoratr ic i r imanga abbandonato come una 
barca in mezzo alle onde commosse, senza 
che vi sia una guida, senza che vi sia alcun 
mezzo di tu te lare gl i interessi di coloro 
che si assicurano. Ma lo Stato, oltre ad 
avere questo alto obbligo di equi tà sociale 
da custodire, ha anche degli interessi, degl i 
interessi al t issimi, dappoiché coloro che si 
assicurano in generale appar tengono tu t t i 
alle classi lavoratr ici , a quelle classi di 
cui t u t t i noi ci professiamo tener i e pro-
te t tor i . Ora queste classi lavoratr ic i una 
vol ta che hanno invest i to i loro r i sparmi 
in queste Is t i tuz ioni , se domani vengono a 
perdere la quota che è loro assegnata, se 
ne r isentono dal punto di vista morale e 
perdono ogni fede in qualunque is t i tuzione 
e si abbandonano a quello scetticismo che 
è la morte della nazione, in qualunque 
campo esso si manifest i . 

Ma vi ha di p iù ; queste classi lavora-
t r ic i che hanno cercato di r i sparmiare per 
il giorno della sventura un aiuto, un soc-
corso che impedisca loro di domandare l'ele-
mosina, si t roveranno nel momento della 
inva l id i tà e della vecchiaia a carico delle 
is t i tuzioni comunali e provinoiali e, in man-
canza di queste, per legge, a carico dello 
Stato. E vero che lo Stato fin qui non ha 
osservato i suoi doveri in mater ia di rico-
veri di mendici tà ed in materia di manteni-
mento degli inabi l i al lavoro; ma verrà pure 
il giorno in cui il bilancio dello Stato dovrà 
in più larga par te contribuire, in omaggio 
alla legge, a questa par te impor tant i ss ima 
della previdenza sociale. 

Ora io domando, se non sia dovere dello 
Stato di fare sì che le classi operaie siano 
guarent i te in modo che i r i sparmi fa t t i nel 
momento in cui sono vigorose le braccia e le 
forze, non vadano dispersi in nessun modo. 
Io credo quindi che approvando questa legge 
la Camera farà opera previdente e non già 
per colpire chicchessia, non già per dis trug-
gere quello che si è già fatto, ma per impedire 
che si r i torni a quel regime d ' immora l i t à a 
cui l 'onorevole Nofri ha così vivacemente ac-
cennato. 

Io crederei poi di venir meno all 'ufficio 
mio se accettassi una modificazione dell 'ar-
ticolo secondo, perchè io reputo, come dissi, 
che l 'essenza di tu t ta la legge sia compresa 
in questo articolo. Ripe to che non si t r a t t a 
di colpire alcuno; si t r a t t a soltanto di as-
soggettare tu t te le is t i tuzioni tont inar ie e di 
previdenza ad un 'unica norma, non solo a 
quella del Consiglio superiore di previdenza, 
ma alla norma generale della legge. 

Io prego quindi la Camera di voler dare 
ad essa il voto favorevole. (Bene! Bravo!) 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro di agricol tura, indus t r ia e 
commercio. 

B a c c e l l i G u i d o , ministro d'i agricoltura, indu-
stria e commercio. IS'on ci sono al t r i oratori 
inscr i t t i ? 

P r e s i d e n t e . Ci sarebbe l 'onorevole Fer re rò 
di Cambiano, ma non è presente. 

B a c c e l l i Gu ido , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Allora parlerò io. 

Io credo che ognuno di noi, che abbia 
semplicemente let to il testo della legge e 
la relazione, si sia profondamente convinto 
della intr inseca bontà della cosa. Lo stesso 
onorevole Nofri , il quale con t an to spir i to 
di equanimi tà non ha riconosciuto in questa 


